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Ci troviamo in un’intensa e complessa fase di passaggio verso una “società della conoscenza”. 
La scuola è chiamata ad innovarsi non solo nei suoi assetti organizzativi, ma soprattutto per elaborare una didattica fondata sull’interconnessione dei saperi. 
I profili in uscita dei diversi indirizzi del secondo ciclo proposti dalla riforma, delineati per competenze interdisciplinari, sono un indicatore di questa nuova direzione. 
Si tratta di una prospettiva di forte cambiamento, che richiede un impegno straordinario e probabilmente pluriennale di tutto il nostro settore. E’ di certo un passaggio non indolore che, come tutti le trasformazioni importanti, può creare tensioni e incomprensioni. 
Per questo La ringrazio delle sollecitazioni ricevute, nelle quali si intravvede una positiva apertura al futuro, e propongo le osservazioni che seguono. 

Come è noto, i diplomi rilasciati dagli istituti tecnici sono caratterizzati dalla terminalità, nel senso che permettono, attraverso il successivo praticantato e l’esame di Stato, lo sbocco professionale e l’accesso ai relativi albi. 
E’ pertanto condivisibile la preoccupazione in merito agli aspetti qualitativi e quantitativi di questo segmento, in vista dell’interazione con il mondo del lavoro, tanto più – come Lei sottolinea – che l’attuale configurazione presenta ampi spazi di miglioramento. 

Rispetto alle bozze dei quadri orari provinciali approvate nel conchiuso del 3 dicembre 2009, la Giunta ha maturato l’orientamento ad allineare il monte ore del secondo ciclo alla quota prevista dal MIUR, vale a dire, per gli Istituti tecnici, alle 1056 ore annue. 
Nel caso dei Geometri, ciò comporta un incremento significativo del monte ore: si passa da 825 ore effettive annue di lezione in prima, 852 in seconda, 962 in terza e quarta e 990 in quinta, a 1056 ore effettive annue per ciascuna classe. 

Come peraltro è assodato, la buona scuola non deriva solamente dal numero di ore di lezione erogate, ma più di tutto dalla qualità della didattica, poiché insegnamento ed apprendimento non sono in una semplice relazione causa-effetto. 
La grande sfida della riforma trentina è nell’innovazione del modo di insegnare, nel far sì che i docenti delle diverse discipline riescano a costruire insieme una proposta significativa per gli studenti, nel senso di creare un “collegamento” continuo con quanto è effettivamente praticato nel mondo reale e nella dimensione professionale. Dobbiamo pertanto porre le condizioni affinché scuola ed extrascuola, apprendimento e lavoro trovino una relazione più feconda. 

In questa prospettiva, riveste grande importanza il Comitato tecnico scientifico che accompagnerà ogni indirizzo tecnico. Nel proprio Regolamento dei Piani di studio, la Provincia dovrà prevederne composizione e funzione, nella prospettiva di costruire e mantenere un rapporto efficace con il tessuto produttivo e, più in generale, con il territorio di riferimento. In questo Comitato, costituito presso ogni istituzione scolastica, potranno avere spazio non solamente il mondo imprenditoriale, ma anche quello delle professioni dei “tecnici intermedi”. L’istanza da Lei rappresentata – che mi trova d’accordo - di prevedere ore supplementari facoltative che comportino la maturazione di crediti formativi potrà essere promossa e sostenuta dal Comitato stesso, in un’ottica di collaborazione con la scuola e di ricerca innovativa. 

Attualmente il percorso scolastico previsto dalla riforma trentina si presenta in modo unitario. Va però ricordato che si sta cercando di inserire nell’orario scolastico alcune ore opzionali per dare riscontro sia alle esigenze degli studenti che intendono entrare, non appena diplomati, nel mondo del lavoro, sia ai bisogni di orientamento all’Università; ciò suppone un dialogo stabile con gli interlocutori interessanti per la scuola e con quelli in qualche modo interessati al suo “prodotto”, inteso come insieme di competenze ritenute necessarie. 

E’ pienamente condivisibile il Suo pensiero in merito alla necessità di possedere “conoscenze più generali su più ampie basi culturali”. 
Prima che Geometri o Tecnici, i nostri ragazzi dovranno diventare buoni cittadini, rispettosi delle regole, capaci di de-centrare il proprio punto di vista, attrezzati ad affrontare anche le esperienze di insuccesso che la vita inevitabilmente propone. 

L’occasione mi è gradita per confermare l’impegno alla più ampia collaborazione con il Collegio Geometri della Provincia di Trento. Un confronto all’insegna della collaborazione potrà assicurare il migliore servizio scolastico alle famiglie e rendere più efficaci le professionalità in uscita dal sistema trentino dell’istruzione e della formazione. 

Con i migliori saluti. 
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